
LA SCOMMESSA In S. Francesco

«Un asilo
in parrocchia
e un centro
per i giovani»

a chiesa di San Francesco avrà pre-
sto una scuola materna parrocchia-

le.A dare parere positivo all’iniziativa
è stato lo stesso vescovo Monsignor
Adriano Caprioli che a margine del
colloquio ”chiarificatore”con il parro-
co di San Francesco ha dato via libera
all’apertura di un asilo.«Il progetto - fa
sapere don Ranza - è ancora tutto da
mettere a punto.Avremmo comun-
que la disponibilità da parte di alcu-
ne famiglie della parrocchia inten-
zionate a portare avanti il discorso. I
locali sorgerebbero lì dove è il nostro

L oratorio».
Molto probabilmente il nuovo asi-

lo parrocchiale dovrebbe rientrare
nella federazione della Fism,la quale
raggruppa tutte le scuole dell’infanzia
di ispirazione cattolica.Si tratterebbe,
dato il repentino aumento della popo-
lazione reggiana,di un potenziamen-
to significativo dei servizi per l’infan-
zia cattolici in centro storico che con-
tano già dell’asilo ”Santa Teresa”e ”San
Vincenzo de Paoli”.Una occasione in
più per il modello educativo reggiano.

Accanto a questa bella iniziativa ve

ne è un’altra che coinvolgerà questa
volta i giovani di San Francesco:la na-
scita di una saletta di computer nella
quale i ragazzi potranno utilizzare il
pc e i servizi internet.

«Si tratta - conclude don Ranza - di
un progetto che si inserisce nell’edu-
cazione del tempo libero e nell’at-
tenzione ”salesiana”nei confronti
del mondo giovanile».Anche in que-
sto caso un impegno diretto nel cam-
po dell’educazione e delle politiche
giovanili,alternative a quelle comuna-
li.

L’INTERVISTA Parla don Franco Ranza dopo l’incontro”chiarificatore” avuto con il Vescovo

«Rimango sempre un prete libero»
Ai cittadini dico:«Grazie, mi avete davvero commosso»

n abbraccio fraterno tra i due
protagonisti ha suggellato la

fine di quella che era diventata
la querelle dell’estate tra il ve-
scovo di Reggio Monsignor
Adriano Caprioli e il parroco di
San Francesco,don Franco Ran-
za.

Fra i due,a sentire la Curia che
i diretti interessati,non vi è mai
stata una vera e propria guerra.
Ma qualche divergenza sì,alimen-
tata da visioni diverse nell’inten-
dere cosa potesse essere ”Bene
comune”per la città e i relativi
suoi problemi in tema di sicu-
rezza,ordine pubblico e vivibili-
tà.

Così mercoledì mattina nella
sede estiva vescovile di Compia-
no di Vetto è avvenuto l’incon-
tro preparato
con cura,ma in
fretta per mette-
re la parola fine a
un’imbarazzo
evidente.Un col-
loquio appro-
fondito in un cli-
ma di totale cor-
dialità nel quale
si è subito con-
venuto che mai
in questa vicen-
da è stata ventilata l’ipotesi di un
trasferimento di don Ranza,al
quale invece è stata confermata
piena fiducia nel suo mandato
di insegnante di religione e di par-
roco.Tanto che il Vescovo si è det-
to ben lieto di presidere la solen-
ne Concelebrazione eucaristica
il 7 ottobre pros-
simo in San
Francesco per
la festa del pa-
trono.

Don Ranza,
dunque ”pa-
ce” fatta fra
con monsi-
gnor Caprioli?

Parlare di pa-
ce non mi sem-
bra un termine
adatto poichè non sono mai sta-
to in guerra con nessuno.Sem-
mai col vescovo c’è stato qualche
malinteso,discusso e risolto nel-

U l’incontro avuto luogo mercole-
dì scorso a Compiano,nella se-
de estiva di monsignor Caprioli.
Nel colloquio,durato circa due
ore,ogni malinteso,conflitto,tira-
ta di giacchetta,speculazioni di
pensieri sono e restano pietre
passate e dimenticate

Che temi avete trattato lei
e monsignor Caprioli?

Abbiamo parlato di molte co-
se.Monsignor vescovo,tra l’altro,
ha dato parere positivo per una
possibile apertura di una scuola
materna in San Francesco,quale
servizio alle giovani famiglie e al-
la città.Un servizio importante
per il centro.In più posso dirle
che ho comunicato al Vescovo
la mia più completa fedeltà al suo
mandato episcopale.La mia for-

mazione sale-
siana mi inse-
gna infatti a ri-
conoscere ri-
spetto ed obbe-
dienza al mio
superiore.Cosa
che per altro
ho sempre ma-
nifestato.

In questi
giorni ha ri-
cevuto da tan-

tissimi cittadini numerose
manifestazione di solidarie-
tà. Telefonate, lettere e fax
hanno tempestato anche la
redazione de L’Informazione.
Cosa intende dire a chi l’ha
appoggiata?

Sicuramente un grande grazie.
Grazie per es-
sermi stato ac-
canto in questo
difficile mo-
mento.In questi
ulltimi giorni ri-
spondevo poco
al cellulare.Era
un continuo
susseguirsi di
messaggi di af-
fetto. Parroc-
chiani ma an-

che semplici cittadini mi diceva-
no di non mollare,di andare avan-
ti,di non scoraggiarmi.Mi per-
metta di ringraziare anche la mia

comunità,gli amici vicini e lon-
tani,i tanti confratelli,i mezzi di
comunicazione e le persone del
mondo della cultura,che in que-
sti giorni non facili ma significa-
tivi della nostra Diocesi e della
nostra città mi hanno sostenuto
riponendo in me rinnovata stima
e fiducia.

Un cittadino, un suo esti-
matore, ha addirittura attac-
cato due cartelloni di protesta
contro il Comune per difen-
derla in piazza Martiri 7 Lu-
glio. Se lo sarebbe aspettato?

Ringrazio Alessandro Giatti,
una persona che spesso ha parte-
cipato alle mie serate di riflessio-
ne in parrocchia.Dico solo che
ha avuto molto coraggio a fare
quello che ha fatto.

In questi giorni ha ricevuto
particolari messaggi di vici-
nanza dagli amministratori
locali?

Le dico solo l’ultima arrivata,
bella quanto inaspettata.La segre-
teria dell’assessore alla cultura
del comune di Reggio Catelllani
mi ha comunicato che ha accet-
tato il mio invito a pranzo dopo
quelle parole che aveva detto
contro di me.Oggi (ieri, ndr),
dopo tante giornate difficili,è
davvero il giorno delle sorprese
positive.

Come proseguirà l’estate di

don Franco, dopo questa ac-
cesa parentesi e scongiurato
il treasferimento a Busana?

Credo di meritarmi un periodo
di riposo e poi continuerò il lavo-
ro nel movimento ”Amici del
centro storico”formando le co-
scienze al bene comune e alla li-
bertà dello spirito e della parola.
Ritengo,infatti,che Gesù Cristo
non sia un’astrazione,egli è incar-
nazione nel quotidiano

Ci saranno incontri futuri
con monsignor Caprioli?

Credo proprio di sì.Domeni-
ca 7 ottobre sarà proprio il Vesco-
vo a celebrare una Santa Messa in

San Francesco.Ritengo che l’an-
nuncio della sua visita è e rima-
ne un segno di comunione e gio-
ia.I rapporti con monsignor Ca-
prioli e la curia reggiana,ci ten-
go a ribadirlo,sono assolutamen-
te cordiali.Pensi che mercoledì
il Vescovo mi avrebbe anche invi-
tato a pranzo,ma avevo un im-
pegno già preventivato.

Dunque, don Ranza non
molla?

Rimango sempre un prete libe-
ro in una Chiesa libera.Eppoi non
ho mai mollato.In autunno si tor-
na in città con più sapienza di spi-
rito e prudenza d’animo

Monsignor Caprioli ha confermato al sacerdote
piena fiducia nel suo mandato di parroco ed
insegnante di religione. Nessun trasferimento

Don Franco Ranza: «Ora un po’di riposo,ma in autunno torno con più sapienza di spirito e prudenza d’animo»

DEGRADO Necessario quanto prima un intervento di pulizia nell’area golenale dove prosperano le baracche

«Derubati già due volte di tutta la nostra attrezzatura»
Ora il Gruppo cinofilo ’Crostolo’ si appella al Comune

a nostra richiesta all’Amministrazione
comunale è quella di poter trovare

una soluzione condivisa che ci permetta di
poter continuare ad esistere e svolgere la
nostra attività continuando a prenderci cu-
ra degli spazi che già con tanta passione
conserviamo».

Il Gruppo cinofilo sportivo Crostolo
prende posizione dopo l’annunciato sgom-
bero di alcune baracche abusive nell’area
golenale del Crostolo.Un intervento an-
nunciato dopo tante segnalazioni e la ri-
chiesta di un intervento per risanare un
contesto di progressivo abbandono.

«Da tanti anni - recita una nota del Grup-
po cinofilo sportvo Crostolo - passiamo

molto del nostro tempo libero per la manu-
tenzione,la pulizia ed il miglioramento del-
l’area che utilizziamo e che ci vantiamo di
curare come un giardino.Ci occupiamo re-
golarmente dello sfalcio dell’erba nel cam-
po e nelle aree circostanti,della rimozio-
ne dei rifiuti,della manutenzione della stra-
da carrabile di accesso,strada di cui usu-
fruiscono numerosi pedoni che risalgono
il sentiero che costeggia il Crostolo.nella
zona che occupiamo non ci sono strutture
fatiscenti,allacci abusivi, rottami abban-
donati o cumuli di sporcizia.Tanto meno
svolgiamo attività di allevamento:nessu-
no dei nostri cani soggiorna sul posto.
Purtroppo,siamo consapevoli che pro-

blemi di degrado esistono in zone adiacen-
ti la nostra sede,ma di queste non siamo re-
sponsabili e non vogliamo essere accusati
ingiustamente».

Anzi, il Gruppo cinofilo sportivo cal-
deggia un intervento di «pulizia» della zo-
na,dal momento che «in questi ultimi an-
ni abbiamo già subito due furti di tutta
l’attrezzatura di addestramento con danni
economici ingenti.Tutta la nostra attività si
basa sul lavoro volontario di soci,animati
da un’autentica passione per i nostri ami-
ci cani,con l’unico scopo di promuovere
ed incentivare un’aggregazione ed un’at-
tività sociale per la diffusione e della cul-
tura e della passione cinofila».

L«

Trovo giusto il tenore del co-
municato di don Emilio Lan-
dini che mette in evidenza
l’abbraccio tra il Vescovo e
don Ranza e trovo altresì buo-
na cosa che si debba ritorna-
re a parlare e commentare gli
interventi del convegno di
Marola sul ”bene comune”
dove i relatori hanno saputo
collocarsi ad un livello cultu-
rale di notevole spessore co-
me ad esempio la relazione
di monsignor Giampaolo Cre-
paldi sul ”Bene comune e
questione antropologica”
(Filippo Silvestro, Forza Italia)

***
E’ l’articolo 7 dell’accordo
(per la verità solo un’armisti-
zio firmato a Versavia il 31 di-
cembre 1956) dai rappresen-
tanti del regime comunista a
prender atto della resistenza
dei parroci a qualsiasi vessa-
zione del loro farsi portavoci
delle più profonde esigenze
della maggioranza del popolo
e della chiesa polacca.Alme-
no sulla carta lveniva dunque
fatta qualche concessione fra
cui quella di dar seguito essa
stessa alle rimostranze, trop-
po temerarie di certi preti...
Ebbene, possiamo essere
certi che, tranne qualche ec-
cezione, il ”superiore organo
ecclesiastico” mai e poi mai
espresse scuse o inflisse
provvedimenti nei riguardi di
chi aveva osato chieder conto
del loro operato ai governan-
ti.
E si era in pieno regime!
I nostri amministratori demo-
cratici e cattolici appaiono
dunque ”più realisti del re”. E
con loro il Vescovo si scusa?
Alla citazione di Buffon ”le
style est l’homme meme”,
spero valga anche per loro, il
De Sanctis che ne contrappo-
neva un’altra: ”lo stile è la co-
sa, l’argomento”. La cosa,
l’argomento era ed è male-
dettamente serio e merita lo
stile deciso di don Ranza.
”Parole giuste al posto giusto,
questo è il vero stile”: questa
è un’altra citazione, tratta
dalla ”lettera ad un giovane
sacerdote” di Swift.
Va bene così? Grazie, don
Ranza, per aver dato e scritto
parole giuste nel posto giusto
(Gigliola Spadoni)

LE REAZIONI

«Parole
giuste»

Dopo l’incontro con
il Vescovo ogni

malinteso, conflitto,
tirate di giacchetta,

speculazioni del
pensiero... sono e

restano pietre passate e
dimenticate

Continuerò il
lavoro nel

movimento ”Amici del
centro storico”,

formando le coscienze
al bene comune e alla
libertà dello spirito e

della parola

L’incontro tra il vescovo Caprioli e don Ranza è avvenuto a Compiano di Vetto
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